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Basket: Sapori travolta al Pavido da ^ ^ • ; 

m C~3 m ili 
iSSStetò 

L'Innocenti distrugge 
il «giocattolo» senese 

/ milanesi infieriscono: 109-64 - Saltato il triangolo Boyone-lohnson-Cosmelli 

I N N O C E N T I : Iplllnl (21) , H r u n i u l . 
Il <3-'l. I l fna l t l « i l . I l u c h r * I l . ' l , 

> B a r l v l r r a ( t i » . \ i>cch[»llu ( 'II, 
, Hor lcnuh l ( ò ) , l l l m u h l C4.M, 
' 'Kt-rmclnl O ) . 

SAPORI d e m i ( 3 ) . O t T l i r r l u I (»>, 
, t rsnci ' i tc l i ln l C ) , Barliu-chl 11), 
• (l luoUrlnl ( I ) , Juhnton (10), 
l Bo»onr (11). Doltl (») , Covrirll l 
« ( 6 ) , Cai.tnKtirttt Ci». 

A R B I T R I : Sldot l dt I t r rxl t ) Umil i» 
e UHI t ' I u m r di Imo tu , 

' NOTt l - s p e t t a t o r i -XILH» Giocato
r i usc i t i p e r 5 rulli Bovone s 
J o h n s o n de l S a p o r i T i r i Uberi . 
I n n o c e n t i .12 su 32, S a p o r i 10 su 14. 

! MILANO, IR germulo 
L'hanno preso a sassate, IL 

Sapori, il cui meccanismo di 
gioco era stato più volte para-
lionato al perfetti sincronismi 
di un orologio, sembrava un 
vecchio pendolo, fermo, pol
veroso, con la molla del cucu 
rotta, con l'uccellino che su
gna le ore, le mezze e i quar
ti, giù, penzoloni, appoggiato 
alla casetta di legno. A ridurlo 
cosi è stata l'Innocenti. 109 a 
64: questo e il risultato finale 
in favore dei milanesi al ter
mine delta gara disputata al 
Palalido oggi. 

Una partita che è finita al 
6' del primo tempo. Ptm, num, 
pam: canestro. Una volta era 

'•lelllni, una volta era Brumat-
ti, 20 a 5 e il discorso si è 
Chiuso. In difesa poi l'Inno
centi giocava aggressiva e di 
anticipo. Niente da fare per 
Cosmelli, Bovone e Johnson: 

. aver fra le mani un pallone 
5 gtocablle diventava Impresa di-
i sperata. 
» Il Sapori è come un treno 
* — sono parole di Ezio Carda-
; ioli, l'allenatore del senesi — 
. nei senso che corre sul binari. 
' Naturalmente, se esce, dera
glia. E l'Innocenti oggi l'assai-

' to ni treno l'ha condotto se
condo i canoni classici del 
film western. Sul binari ha 

* messo un tronco: per gli 
spauriti passeggeri c'erano so
lo pallottole. 

Certo, le Immagini retori-
l che si sprecano. Ma chi oggi 
i era al Palando e non era tra 
, quelli che sadicamente (e an-
' che stupidamente) fischiava-
. no i senesi, ha sofferto. Per Bo-
k vone, che sarebbe potuto sta-
' re 11 altre duo ore a tirare In 
I canestro senza centrarlo mai. 
* Per Johnson, che disorientato 

e quasi allucinato trovava pe-
* r6 la forza di complimentarsi 
' con Hughes per una stoppata 
: su di lui. Per Cosmelli, che 
( nembTava 11 playmaker di una 

squadra di vecchie glorie. E 
^ infine per Cardatoli che vede-
^' va la sua squadra cadere a 
t. tocchi. 

Nel secondo tempo si 6 an-
i,' che arrivati vicini al 50 punti 
s di scarto. 
' L'Innocenti ha giocato alme-

'. no 10 minuti perfetti. Poi. 
' senza avversari si è anche pò-

! • tuta distrarre. I milanesi so-
! no entrati In campo caricati*-
>, almi. Evidentemente con 11 Sa-

; pori c'era un conto aperto. 
! I Si trattava della sconfitta su-

* blta a Siena nell'andata. Si 
trattava delle dichiarazioni ri-

f lasciate da Cardatoli alla vigl
ila della partita gonfiato dal 
giornali, dalle quali sembrava 
che il Sapori venisse a Milano 

6 sicuro di vincere. 
La squadra di Faina, non ha 

II gradito queste cose e il « cn-
ì sttgo » è stato durissimo. L'tt-
' meo del milanesi che non ha 
•.partecipato pienamente alla 
} vendemmia e stato Bariviera, 
>' che giocava praticamente per 
,; se stesso. Per ritrovare la for-
i* ma. fisica e tecnica, che da 
r un paio di mesi per infortuni 
'• vari, lo ha abbandonato. E' 
» .stato in campo 40 minuti con 
:. risultati contraddittori, La te
li nuta atletica è migliorata, 11 
s tiro invece è ancora lontano. 
? Al termine comunque si senti-
•;, va soddisfatto. 
* Purtroppo bisogna parlare 
fi anche degli arbitri e ancora 
!' In senso negativo. Sldoll e Dal 
'' Piume sono stati peggio del 

Sapori. Affidare loro una oual-
siasi partita della potile fina
le sarebbe follia. Domani mat-

f* Una l'Innocenti parte per la 
Francia, martedì sera gioche
rà a Tours por la coppa Ko-
rac. 

Silvio Trevisani 

Fortunata trasferta della Sinudyne (85-tO) 

Gli arbitri aiutano 
McMilIen a Cagliari 

Ulti! .! . - \ lllettl (2 ) , IVrHlr> ( I t i ) . 
Svrrw <H>, Mzz.1 (12) . IX* K I H S I 
(!!), l.itCMrrlU (12) . S u l U T (27) . 
Non e n t r a t i . Mas t io , K r r m r l n o , 
Maxi». 

S I M D V N K : Alhonlco. Anlotielll 
(10) , He ur l ì i H ) . McMilIen CtU), 
Srrufht i < i :> . I W t o l u t l i ( U > . 
Non cnlruLk: Valr-ml, l lunt tmk-o, 
\ lutant i ' , Tumtruis ln l , 

ARIUTIU: So t r in i l i v Hrlanrji di 
Mi l ano . 
NOTI : uso! ti por c i n q u e f«lli 

Sani t i ni e Bf r to lo t t t Tir i I i t v r i 
pe r il Brill 12 su 18, pe r In Si tu i . 
d>ne 11 <m i*«» 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 1(J gennaio 

La Sinudyne l'ha spuntata 
contro ti Brill in una partita 
che per lei .SÌ presentava piut
tosto difficile dopo i rovesci 
subiti recentemente <il Palai-
zetto di Cagliari prima dal Sa
pori e poi dalla Snatdero; può 
senz'altro tirare un sospiro dt 
sollievo per come .sono anda
te te cose. 

E' stata una partita dura, 
giocata ai limiti (e spesso ol
tre) del regolamento con bot
te da orbi sotto i tabelloni 
per tutta la gara E gli arbi
tri — direte» — sì, gli arbitri 
c'erano; ma sembrava che 
avessero la «caramella» ad 
un occhio 

McMilIen, che specie nel prl-

f mo tempo ne ha combinate di 
tutti i colon, ha giocato tran
quillo per tutta la partita ca
ricandosi di soli due falli (nel
lo «tcouting» troviamo 17 rim
balzi, 3$ punti e una percen
tuale dì IH su 30) mentre Sut-
ter 120 rimbalzi, 2? punti coti 
11 su 26> HI è trovato fin dal
le prime battute del secondo 
tempo caricato di quattro fal
li, cosa che ne ha condiziona
to notevolmente il rendimento. 

<\'el primo tempo la partita 
e stata equilibrata, con un'al
talena nel punteggio fino al 
Iti' quando t bolognesi tentano 
di prendere il largo (2!* a 2t> 
al 12' e 39 a J5 al IX') ma il 
Brill recupera chiudendo al
la pan Notevole nella secon
da metà del primo tempo l ap
porto di Lucarelli soprattutto 
vi difesa atte prese con Sera
fini. Da segnalare una rapina
ta dalle mani di McMilIen e 
messa a canestro. 

Nella ripresa anche Lucarel
li si e gravato subito dt quat
tro falli e il suo richiamo in 
panchina ha segnato notte per 
il Brill a cui non e bastato 
l'ottimo finale per capovolge
re le sorti dell'incontro ormai 
irrimediabilmente compromes
se. 

Regolo Rossi 

Nulla da fare 
contro rignis 

I varesini superano TÀlco 98-85 

AIX:(>: C i cUr r f s ( IT) : Di- \ i i rs (25) . 
Inulti <:>: Hcne \ r l l i ( I l i ) ; <.l,ttuo 
(1-lK Vini» CI), l a b r i * U'>, \ r -
I'IKOMÌ ( ' !) . Non r u t t a t i : Or iund i . 

K i M s : Morse llt ' l). Hiis toni HO. 
Hl / / i (7 ) ; NiiUani'scliì ('»): Z,i-
niit tn ( l l ) ; Ossol.i ( :>: HÌSHOII 
( IH). Non cu i ritti; Gua lco , Cari t i -
i l a o Ih-iNl. 

Altarini: Monili e DuiunO <ll l'i. 
s a . t sciti |>rr *• r.illl: s.t . al 1(1' 
HlniHll (A) , a l l ' i r U H M . m i ( )>. 
' t i r i llhi-rt. Alvo i : KU 1!K; U n l s 
•i\ MI 'M, 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 1U Kcnmii» 

Vittoria senza patemi, per 
l ' I b i s , cho ha sfiorato quo
ta 100 (08 a H.1i. Morso, an
che ogKt pur senza strillare, 
per un solo punto ha man
cato la stmlusferica quota di 
40 punti, che uli t? divenuta 
ormai abituale. Accanto a «mi
ster 40», non hanno sfigura
to j;ll altri del quintetto ba
se, Zanatta, Cecchino, infalli
bile dalla lunetta <H su li), 
Bisson, autore di canestri im
portanti, Rusconi e Ossola. 
Neppure i « seconda scelta », 
Rizzi o Salvaneschi hanno de
mentato. 

L'Ignis in partenza ha po
tuto sopperire alla mancanti 
di Meneghin, grazie alla gior
nata di vena di Morse, Za-
natta e Bisson. che nel tiro 
non ha sbagliato quasi nien
te. L'Alco ha giocato tutte 
le sue carte. K' una scon
fitta, questa, che forse potrà 
pregiudicargli l'accesso alla 
« poole » finale, ma non e 
ancora detto Consci dell'Im
portanza dplla posta in pa
lio gli uomini dt Nikolic han
no gettato nella mischia, la 
grinta e la superiore condi
zione atletica. 

L'Alco ha retto il confron
to da pari a pari per tutto 
il primo tempo. Costretta sem
pre a inseguire, sotto la spin
ta di Caglieris, e l'americano 
De Vries, non ha mai mol
lato, appaiando per ben quat-

Forst-Duco 127-91 

La «diversità» 
delle squadre 

ha fatto 
sbadigliare 

FORST; Hi-ctilcuti ( 0 ) , Moorithet 
(ITO. 1*1 In Fior i ( ) , '> . Ki-rvlU 
( 4 ) , T o m b o l a t o u : * ) , C a n c U n ( 1 ) , 
F a r i n a (10) , Cui li ni (10) . Llr-
nh t t rd <£!}, Murzn ra t l iti). 

D I C O : Hrr t l . i l (18) . QuInUva l ln 
( M , DKIIM Cos ta (IH), VUUHn 
(15) , Cutlollnl ( - ' ) . M f l r r (21) , 
B u z i a v n ( 6 ) , t i r ac i un (M). N o n n i 
t r a t o l'RNClll'Cl. 

A l tHITRI ; C o m p a g n o n e e Clarnpn-
f i l a d i Napo l i . 
N O T E t i r i Uberi Pors t 11 v i i a , 

l\.Ti l tborl Duco 1S su 2K. Usci t i 
p r r cinqui» rulli : nere t t i* (121 » 
tW) hi 10 :tn" del speondo t e m p o 
e Dalln Cos ta (11!) n 120> at 11>'48" 
y m p r e delta, r i p r c i a . S p e t t a t o r i 
2500 c i rca . 

SERVIZIO 
CANTU' , 11* jjpnnnio 

Lu F o r s t , reduci ' dnl slanlfica-
t lvo iticce*v\n ni Pn la l ido , non hn 
fa t ica to p iù dt U n t o pe r l i q u i d a r e 
la Duco del!» r ivelaz ione Vltlulla, 
Ormil i la F o r s t , cho ha « loca to buo
na parti» del p r u n o t e m p o non/a 
l ' a m e r i c a n o Llcnt iard (22) , ha pre
so t 'unto u vincerò c o n rLsultatl 
a l t i s o n a n t i . 

R i s u l t a t o a p a r t e , t ' i n c o n t r o o-
d l e m o , c o m e del r e s to e r a preve
d ib i le , r u d e t t o ben poco Detto 
s q u a d r e cosi « diverve » e r a illo
gico s p e r a r e che 11 m a t c h o d i e r n o 
n o n facesse, OH ni t a n t o , sbudiKliu-
re . Da uni» p a r t e mfut t l la Fors t 
t o r m a ! Le " preoccupui-ioni t> de l 
c a n t u r l n t sono r ivol te al la « potile » 
f ina le ) , p r i m a de l l a c l a s se da l l ' a l 
t r a la Duco , o r m a i s i cura di fini
re nel la potile del le de re l i t t e 

Di f ron te tillu leader , la Duco 
ha « loca to con t a n t o o rgog l io . Pec
c a t o che Villal ta non abb i a po tu
t o e s p r i m e r s i al megl io , pe r via 
di due d i t a (m 'e ro t t a le . A m e t a 
del s econdo t e m p o il K°ln>n jjov 
del n o s t r o baske t e r a c o s t r e t t o ad 
a b b a n d o n a r e il pa rque t pe r via dt 
u n tie.se i n f o r t u n i o a l p iede alni-
si ro , 

Pino Beccaria 

Mobilquattro-Fag 100-81 

Jura domina 
dall'alto 
della sua 

gran classe 
VA<»: Kr r leo P . (l i) . S c o d a \ o l p e 

(15) , P u r l l r (1*1), Andrew» (14) . 
Aba te ( 4 ) . M une Hi (4 ) , Cloffl 
(14) , A b b a t e , D 'Aqui la ( n o n en
t r a l o M e l e ) . 

M O H I L Q I A T T K O : «.eruatl P . (3 ) , 
Pape t t l <H). ( .Inil i t i ( U ) . ( 'Uldall 
(IH), Ju ru <57), R o d a (12) , t r i p 
pa ( 1 ) , C e r c a t i O. (11) , Verone
s i , Ciistcllruil. 

A R B I T R I : B u r c o U c h (Vrnn t l i i ) , VI-
to lo ( P I S H ) . 
N O T E : usci t i p e r c i n q u e falli 

Cloffl e M u s e t t i . Tir i l iber i : P a r t e 
nope l i s u 12, M o b i l q u a t t r o 12 
su 18. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI , 19 g e n n a i o 

P u r w n 7 a t r o p p o s t r a f a r e la Mo
b i l q u a t t r o ha a v u t o via l ibera al 
Pa l a spo r t ni t e r m i n e d ' u n i n c o n t r o 
che l 'ha vis ta d o m i n a r e Incont ra-
s ' a t n m e n t e t u t t o il p r i m o t e m p o , 
nel c o r s o del q u a l e aveva iti a m e i -
.so al s i cu ro il r i su l t a t o S o l o ne l la 
p r i m a p a r t e del necondo t e m p o l 
tuipoletuni si s o n o «ut'Hliati r idu
cendo sensi burnent i ' i] d i s t a c c o 
14B-56) m a è s t a t o fuoco di pa
lli IU la s q u a d r a h s u b i t o t o r n a t a 
ud essere que l la de l le scorse set
t i m a n e : nfe ca rne , nrt pesce . 

Andrews a n c o r a u n a vol ta ha de
luso e la s q u a d r a ne ha r i s en t i t o 
m o l t i s s i m o ; m e n t r e l ' a l t ro a m e r i 
c a n o , J u r n , e s t a t o 11 t r a s c i n a t o r e 
per 1 mi lanes i , r ea l i zzando ben li" 
p u n t i e r i s u l t a n d o il mig l io re In 
c a m p o . Ma e t u t t o il c o m p l e s s o , a 
p a r t e J u r a , che gi ra of f rendo u n 
Uioco b r i o so e c a p a c e d i m e t t e r e 
In dlf t icol th q u a l u n q u e avve r sa r l o . 

A fine ga ra la sol i ta con te s t a -
/•.ione pe r Pen tussuu l l a , che di col
po ne ha , m a la bot ta dit 11 v ino 
che c o n t i e n e . 

Gianni ScognamìgMo 

L'IPB battuto 84-76 

Velocità 
e contropiede 
favoriscono 

il Brina 
ItR IN A: Musini (11) . Yonrtentinl 

(10) , O r i n i t i (11) . ( i ennar l ( l '*) t 
Laur l sk l (27) . s t a g n i (-1). s i . 
m e o n i ( 3 ) . Non e n t r a t i . I tasiia-
non i . Allobel11, M.ii-rlieUi. 

! B P : Fossa t i (2 ) , Lazzari (11) , 
So renson (Hi ) . Oiicrel» (11) . Ma-
l a t h i n (!»), K»KO (2 ) , Tornassi 
( I ) . Corno ( 2 ) , Mrrcnec l , Kim-
il e r f r anco , 

AHI t tTHl : Cacn; i /7o e Fl l ippom- di 
Il uni a, 
NOTK F v p u l s o per p rn l e s t» C'.en-

nnr t . t i r i l iber i 14 su 2» pe r en
t r a m b e le s q u a d r e , 

SERVIZIO 
R I E T I , 11 genna io 

Cosi doveva es se re . Cosi i* s t a l o 
Anche se T in i / Io spmbjnva dove r 
s m e n t i r e In s con t a t a p rev i s tone di 
q u e s t o de rby regionale E ' ve ro 
l ' m l / i o e s t a to d u i o e « inter lo
c u t o r i o » con le difese i m p e g n a t e 
a fondo e con il « d i a g r a m m a » 
del p u n t e g g i o che « sal iva » c o n 
e s t r e m a lentezza e indec is ione pe r 
eni r a m n o le s q u a d r e ; m a la for
maz ione r o m a n a n o n h a s a p u t o 
reggere le sot t igl iezze de l l ' Ini pe to 
del B r i n a •• lo svan tagg io di dlect 
p u n t i l 'ha p e r s e g u i t a t a pe r t u t t o 
11 t e m p o d e l l ' I n c o n t r o . 

E ' che 11 Br ina Un q u e s t a par
t i l a o r g a n i c a m e n t e e g l o b a l m e n t e 
in u n i t a r i o s ' . uo dt g i w l a " senza 
s f a sa tu r e « fisiologiche »J h.i co 
m i n c l a t o a d a n d i n e a c a n e s t r o in 
c o n t r o p i e d e , s u l l ' o n d a di u n a « na
t u r a l e » ve loc i ta e senza gli " spre
chi » che In p a s s a t o l ' h a n n o piut
t o s t o c a n i t t e r l ^ t a t a , l ' I B P n o n h a 
s a p u t o r i s p o n d e t e al la « z o n a » av
versa r la per u n a r i p e t u t a assenza 
d i Un» f ion ta le Non c ' è d u b b i o 
che per lii s q u a d r a r o m a n a gli av
versa r i pili per icolos i sono s ta t i 
Laur i sk l o ' ' G e n n a r i , q u e s t ' u l t i m o 
s e m p r e sul p i ano di u n a cor re i tu 
e vis ibi le Intel l igenza di gioco, 
s e m p r e dec iso a « s c a r d i n i n e » i 
« b locrh l » a v v e r . a r l con Improvvi
se , lmp ieved lb i l l e sos tanz iose 
n p c i t u i o di g ioco. 

Ajmone F. Mill i 

- Defronizzofa fa Panini 

Pallavolo: è in 
testa PAriccia 

MODENA, 19 genna io 
Panini de t ron izza t a II s e s t e t t o 

c a m p i o n e d ' I t a l i a *» m a r n a t o pn> 
p r io a l l ' a p p u n t a m e n t o più impor 
t a n t e , facendosi s u p e r a r e c l a m u i o -
sapient i ; da l l 'Ar i ccU R o m a che h a 
cosi v io la to p e r la p u m a vol ta 11 
c a m p o m o d e n e s e con u n significa
t ivo 'A t d o p o ap |» 'na 1 o r a 4 1 ' 
di g ioco , p e r a l t r o poco e s a l t a n t e . 
Il « Clou » de l la d e c i m a g io rna t a 
de l l a s e n e A masch i l e si e svol to 
oggi , anz iché al subii Hi c o m e di 
c o n s u e t o , per ragioni televisive. 
L 'Aricela n o n ha luiu-uto t r o p p o 
per aver r ag ione di u n a Pan in i 
a p p a r s a .scarica di energ ie e c o n 
gioca tor i fuori fo rma , pe rc iò fa
ci le pret ta de i r o m a n i S o l o ne l 
set iniziale, d u r a t o 40 ' . le d i w 
s q u a d r e si sono equlwi lse , con la 
Pan in i che p r e n d e v a s u b i t o ti lar
go itj-1 > e, succes s ivamen te u n a 
Aricela in n e t t o c r e s c e n d o f ino ut\ 
uggiti dica rst it set pe r IR Iti. I 
c a m p i o n i d ' I t a l i a , p u n t i ne l l ' o rgo
gl io si r i p r e n d e v a n o nel s e c o n d o 
para ta lo cho v incevano per 15 R. 
m a po i avven iva il c r o l l o . Pr iv i 
di r icez ione , con u n « m u r o » Ine
s i s t en t e , i g ia l loblu ven ivano fa
c i l m e n t e a n n u l l a t i a n c h e In a t t ac 
c o dagl i Impeccabi l i mur i d i Mat
t iol i e c o m p a g n i t qua l i si Impo
nevano nel set conclusivi pe r 15 
a f) e 154 

t.a Panini si e r a p r e s e n t a t a con 
Nann in i . Monror s l . Go ldon i , Da! 
l 'Olio, S i b a n i , Piva i M o r u n d i , t a p 
p i , 2 o b b i , B a r b i n i , P in i , Ciuidot t i t . 

1,'Aru-ua con M a l n o t i , K t lgour , 
Di Cos le , Neuc in l . S a l e m m e , Co
let t i (Vassa l lo , Bianchin i , Collisali-
te , l ' e t r e t ' i , Ercol i ' Albei t ini >, 

Con ques to successo l 'Aricela 
passa cosi a condil i re la classif ica 
in eumpaxni . i del C l ' S T o r i n o \ l t -
t o n o s o a P a r m a sul la l ' neus . men
t r e sugli a l n i l a m p i C e da segna
la re le u r l o n e e s t e rne de l la Coop 
I ta l ia a M e n a e d"t C l \ s P I M I a 
Pad<>\a .V-l c a m p i o n a t o femmini
le lu \ , i ldagl i . l ha preso decisi», 
m e n t e il Ungo, a p p r o n t a t o de l l a 
sconf i t ta sub i t a dul ia Coma Mode
na a Reggio Emi l i a 

Luca Dalora 
M K U / r i T I — V a s i h l l e : P a n i n i ' 

Aricela l-'.i. U-senat lco-Kulnl tt-t); 
P i to l c t t l -C lS Calmi la Iti); l .ublimi-
Arcl lnea iMV, P e t r a r c n - C l ' S Pisa 
|.;t; (.LK Mena-C n o p I tal ln 1-3; 
Pneun-Cl 'K T o r i n o <)>H. f e m m i n i l e : 
,Nelsen-< orna 3-'l\ < t ' S Parma-Ar-
bor (Kt; AtZMlto-Cjisucrande 'A-lt\ 
\ aldagna-N'lRnonl :t-U; PresolAim-
Catt i t iU 3.'.!; l-'ano-Cogne tl-U. 

C L A S S I F I C H E — Maschi le : A r i e 
r i a e CL'S T o r i n o p . IH; Pan in i 
111; l .uh lmu e CI s Pina 14; Pao-
le l t l , l ' neus , ( e s e n a l l c n Ut; C o o p 
Ha l l» e Arcl tnea X; P e t r a r c a K; 
< ; t s ( a t a n l a e t l s s t e n » 4; Kul-
ni II. F e m m i n i l e : \ alili 'gnu P . 21 ; 
( o r n a 2(1; Ni'lsen e Casng rand r 1(1; 
Arbor . < a t a n l a . Mzaim H ; l ' ano 
Vi: Presulaim IH; < I S P a r m a r 
Cogne ti, \ igiiiinl 2, 

Ancora polemiche al rally di Montecarlo 

Munari è primo 
(ma contestato) 

SERVIZIO 
M O N T K C A H I O , l'i g e n n a i o 

I,e p o l e m i c h e che h a n n o i-ur.it* 
l . ' r izzalo II iH-reorso di a-, s le Ina-
m e n t o tlet VA' rulli** di Muntecar -
ti>, g iud ica to dal plinti Inut i lmen
te lungi) e p r h i i ili conlenutt» 
spor t iv i ) , pii iseii innio o ra s o t t o II 
profi lo lecitU ti d o p o la seconda 
l appa C'Up.Monai'o, d o \ e le Ini-
p e g n a t h e p r o s e di veloci tà h a n n o 
gla se lez ionato 1 mig l io r i . 

I.u l a p p a di oggi e s i a l a domi 
n a t a dal la Lune la s t ra l i»* dt S a n . 
d r o Mnnur l che si e Impunto nel
la p r i m a p r m a di u ' i o d t a i«*r 
poi concedere nella seconda u n 
piccolo m a r g i n e a Mlkkola e miln-
di p a s s a r e defInlt U allietile al co
m a n d o de l la t e r /u e ( juarta p rò -
\ a segu i lo da l la Piai Ahar lh d e l 
b run i s s imo Fulvio Kacchell t a l la 
s u a p r i m a esper ienza monlec i rMa-
na . 

P u r e s sendo liscila u n a p r i m a 
classifica p rovv i sor i» ufficiosa d i r 
vede .Mimar! al con tan t i» segu i to 
d a l l e Aha r lh di Alen K l i i m n k l , 
Hacchel l l e MlUkolu, II p i lo ta del
la l a n c i a e ogge t to d i c o n t e s t a . 
7lonl in q u a n t o gli equ ipaggi fran> 
cesi sos t engono che Munar i ab 
bia f o r a to nel la t e r / a p rova spe . 
eUIe ed il suo t e m p o sia ipi indl 
s u p e r i o r e di d u e m i n u t i a que l l o 
ili cui e s t a l o a c c r e d i t a t o . Polemi
che qu ind i i h e m m r in l rannu cer
to con l ' e spos l / lune del la ellissi. 
ricn provvisor ia ufficiale. I n a 
inodiM'H del t e m p o i n d u r r e b b e In. 
l a t t i l.t Latici it il p r e sen t a r e r e 

i l u m o menine unii confi-rma po
t r ebbe cons ig l ia re li- Alpine (e 
nlMgurl l.i s t e ssa Fiat che si t ro
va c o n t r e \ et t u i e a r idosso de) 
• . d r a g o » ) MÌ H \ a n / a r e p re lese In 
senso o p p o s t o . 

in ogni t a s o la Lancia t h e pu
re lui perso In ijui 'sta seconda 
l a p p a le s i r a t o s d i P io to •• Ali
ti m e i lui ( l imos i t a to una Indiscus
sa sillH'i-lorllM ment i e le l 'Ut A-
har lh p u n t a n o ( 'Uden temen te al r i . 
Miltulo di e(|iii]ie. l )o | io FAscoim 
di-I cani p ione e u r o p e o Kob ri una 
a l t r a \ b a r i l i , quel la d i Oari i lehe, 
e qu ind i le Alpine ufficiali (li Ni
cho las Kugnot l l The r l e r ed Henr i . 

O l i r e a s l t iuar l e Hucelielli t ru 
gli i ta l iani si e messo In luce II 
p i lo ta p r i v a t o M a u r i / l o Ambrodet 
ti con la Lune la P u h la I IP che 
occupa la quIndlceMiiu. posizione 
a s s idu t a . 

F r a L grossi nomi m a n c a «M'ar
r ivo l 'Alpine ufficiale d i Varai» 
bait i che ha l e t t e r a lmen te d i s t r u t t o 
la ve t t u r a ( n u t r o un m u r e t t o a 
c a u s a del fondo e s t r e m a m e n t e vi-
acido det te prove di veloci ta , 

Uopo q u e s t a seconda t a p p a che 
dji f ina lmente un volici al ral l lc 
I conco r r en t i s o s t e r a n n o a Mon
teca r lo fino » domimi KCI'JI iier 
poi p a r t i r e per la Impegnal i vissi* 
m a t e r / a t appa di 1 ."itili t-hllonie-
tr i u n i nove prove di veloci ta 
dove pioggia e neve c r e e r a n n o le 
sele/l tuil d i e l u t i n o s e m p r e enral -
r l / za tu II rallfe di Mon teca r lo . 

Leo Pittoni 

tro volto l'Iiinis, al 7' (14 pa
n i , ni Hi" tHf> pari) ni 19' 130 
puri», chiudendo hi prima par
te riolla sarà m parità 43-4.Ì. 

Nella riprova l'Alco, fal
lite con CaRliens prima e De 
Vnes poi, le occasioni di an
dare in vantar lo , ha comin
ciato a perdere colpi. Non o 
riuscita più a tenere il pa.s-
so dei varesini per il calo di 
Do Vries. che ha accusato la 
fatica, e perche, sostanzial
mente, sh e venuto a man
care l'apporto eli Caglifrls, che 
ha dovuto smorbare la sua e-
suberanza dopo che «li ar
bitri avevano fischiato il quar
to Tallo a carico. 

Nikolìc Impostando la par
tita sul vigore atletico dei i 
suoi, a meta della ripresa 
CI.» a 57 per Tienisi uscito il 
valido Biondi per 5 falli, ha 
tolto CHRIÌCTIS, ma Viola non 
lo ha degnamente sostituito. 
Senza il playmaker titolare 
il «loco dell'Alco è scaduto. 

Benevclli, il migliore dr»i 
suo], e Cianuro non sono ba
stati a tener su la baracca. 
Gli errori nel tiro di De 
Vries, apparso non al menilo 
anche in difesa, hanno fatto 
il resto. | 

p . V. I 

GIRONE A 
K i s i U . T V n 

A Cagl ia r i : s l n u d v n e ba t t e Urlìi 
Xr>-XI) (11-11); » Bologna; Ignls 
b a l l e Alco !M.K."> <i:i-i:i); u CunUc 
l 'orni bull,- Duco 127.11 (tlIt-M); 
a Napol i : M o b l l q u u l l r o bu t t e Fag 
MO.Hl <;,u-;:i), n Milano: Inniicen-
tl ba t t e s a p o r i llli-l.l (Ml-^l), a 
Kiell: Hrlna ba l t e I B P K4.7U CtK-
'.*M: a \ Iccu /a : s n a i d e r o b a t t e 
( .aneti ",H-'H C l t - l l ) . 

< L A s m i ' | ( ' \ 
Fors t l'.li p u n t i ; Ignis e Innocen

ti .',•:-. s h i u d v n e -.'1; M o b l l q n a l l r o 
e Urina r ; ; s a p o r i 2l»; Alco 1K; 
< tinnii e S n a l d e i o IH; t i r i l i l!I; 
IHI* 11); I h u u 4; r a g 2 . 

Snaidero-Canon 78-76 

McDaniels e C* 
la spuntano 

di una gomma 
allo sprint 

C \ M > V Meileol (S) . C a r r a r u (18) , 
Milani UU) . Chr i s t i an (12) . K w . 
/ a , T a v a s a n i , Ifiifullni (12) , Kiir. 
b a / / a ( 2 ) , . spi l lare , t .oi ghe t to 
(11) . 

S N U D F . I t O : Melll la (S ) , Pieric 
111), ( . ionio (10) , Dulie s e d u t e . 
Na ta l i , r a s c h i n i , ltlaKÌ//.o, .Ma-
lugoli (21) , McUnnieK (IH), <*• 
gua/j'.o ('. '). 

Ai t i l i I K I : .Marlollnl e F io r i to d i 
I t u m j , 

NOTK: spe l t a lo r l ».50». Tir i Uberi 
Canon 1(J su 12. .srtalilero 11) su 
11. 

SERVIZIO 
VICENZA, 19 gennaio 

Avvolta da una specie dt at
mosfera enigmatica, nella 
quale si poteva intravedere 
U presente ribollire di alcuni 
scottanti episodi tra i quali 
la sorprendente sparizione vi 
America della stella McDa
niels (e rientrato appena in 
tempo'). I intcriore agitazio
ne dell'allenatore dei friulani 
Lamberti che sembra pronto 
a scoppiare se .si rfoycs.se af
fiancare (come corre voce) il 
suo predecessore Kristancic 
nella guida della squadra, la 
Snatdero si e presentata al Va-
lazzettn dello Sport di Vicenza 
forse ubriaca dt tutto un po', 
ma non per questo priva di 
grinta combattiva e spinto dt 
rivincita. 

La partenza infatti è stata 
piuttosto feroce, giusto come 
conviene ad un derby infuo
cato come è nelle tradizioni. 
La Stianterò ci dava subito 
sotto e riusciva a centrare be
ne (al 0' era vi testa 10-tJ) 
tanto che sembrava avviata a 
sorprendere un po' tutti. ?na 
a questo punto cresceva Chri
stian, strepitoso tri difesa sot
to ti tabellone. 

Spinti da questo Impulso la 
Canon si organizzata operan
do fluidamente a zona e così 
al 10' passava a condurre 24-
Ih', successivamente riusciva 
perfino a distaccarsi di ben 
17 punti. L'equipe friulana, 
pero, grazie a un elogtabite ri
torno riusciva ad accorciare 
le distanze così da ridurre il 
passivo dt soli ? punti f4-1-3? 
Ufi confronti dei veneziano. 
Ma anche nella ripresa si gio
cava sopra la brace e la Ca
non riprendeva a macinare un 
buon quìw ul 10' era avanti 
1)4 Cu, al l,r>' ?t;-t!4. 

Sembrava che i lagunari a-
ressero soltanto da mantene
re l'inniutiva, che invece pus-
sa va agli ospiti agevolati dal
le solite ingenuità finali, cu-
rattensttche perniciose che 
tanti dispiaceri hanno dato 
solo nel corso di questo cam
pionato. Naturale quindi lo 
sprint felice di McDaniels e 
compagni che sul filo di lana 
battevano di una gomma la 
Canon: 7t>'-7fi' 

Marino Mariti 

GIRONE B 
K I S l L'IATI 

\ Hresela; f iondine b a l t e L b m t 
Adr ia t ico "7-7-1 ; a l l oum: Ptnl l Inox 
ba l t e Maxmobll i 77-71 ; a ( .enova: 
Ausonia ba t t e l ' r andonl 7 : t • 71 ; H 
l ' n r h : Jollv b a t t e S u d a (ià-tllt; a 
Cblel l : More t t i ba l t e Lib. Hrln-
dis i Ul-faU. 

( L \ s s i H ( V 
Jollv '.'li pun t i ; Na t ia l'I; Itnn-

•line v Moret t i 11; Tinti Inox e 
Miixmnhlll 12; Hr ln i lM K: Llord I 
Adr ia t ico e Ausonia lì; l ' r andon l 3, 

/jmi:\ 
w^ 

Con la nuova «Alfetta 1,6» e la nuova gamma «Alfasud» 

L'Alfa Romeo punta sui prezzi 
e sulla economicità di esercizio 
Più che soddisfacenti le prestazioni dell'auto costruita ad Arese - Le caratteristiche delle 
nuove vetture di Pomigliano 

L'Alfa Romeo ha colto la 
occasione del Salone dell'au
to di Bruxelles per presen
tar? le sue novità per il 
1975. Si tratta, come si o 
giìi avuto modo di accen
nare, della nuova « Alletta 
l.tì» e dell'ampliamento del
la Rammu Alfasud che si ar
ticola ora sul modelli «Al
fasud berlina normale », 
« Alfasud L », « Alfasud Ti » 
e che, a quanto e stato an
nunciato, .si completerà con 
una versione « giardinetta ». 

In occasione delle provo 
dei nuovi modelli si potrà 
entrare in maggiori detta
gli, Quel che si può diro 
sin d'ora e che Questa pre
sentazione di vetture M con-
ttgura come un tentativo 
dell'Alfa di rispondere, pun
tando sull'economicità di 
acquisto e di esercizio, al
la crisi che attraversa il 
settore dell'automobile. La 
comparsa nella gamma del
le auto costruite a Pomi
gliano della versione « Alfa-
sud L a i lusso i si accom
pagna infatti alla presenta
zione della nuova versione 
quattro porte normale, strut
turalmente identica a quel
la sino ad oggi in commer
cio, ma più economica. Il 
pre?zo di listino della nor
male, come si ricorderà, è 
passato ( IVA esclusa) da 
1.880.000 lire a 1.785.000 lire. 

Lo stesso criterio ha pre
sieduto al lancio della nuo
va «Alfetta». Gli esperti di 
cose automobilistiche preve
devano, sino a qualche tem
po fa, che all'«Alfetta 1800» 
sarebbe stata affiancata una 
«Alfetta 2000»; dallo stabi
limento di Are.se e invece 
uscito un modello con mo
tore di cilindrata inferiore 
(1600 ce.) che, pur consen
tendo prestazioni di tutto 
rispetto e. del resto, diffi
cilmente realizzabili legal
mente (non si dimentichi 
che in Italia sono ancora va» 
lidi i limiti di velocità im
posti in occasione della cri
si pct ronferà 1 ha permes
so di estendere la gamma 
ma con una vettura 11 cui 
prezzo è inferiore di 200 000 
lire rispetto a!l'« Alfetta 
1.8». 

Non solo: stando ai dati 
della Casa, la nuova « Al
fetta » consente anche non 
disprezzabili economie di 
esercizio. Viaggiando a 120 
chilometri orari, ossia alla 
velocità massima consenti
ta in autostrada, IV Alfet
ta 1.6» consuma un litro 
di benzina ogni 10,3 km.; 
11 consumo scende ancora 
* 12.3 chilometri con un li
tro) se si viaggia alla ve
locita costante di 100 km/h.: 
in pratica poco più di quan
to consuma alle stesse velo
cita una utilitaria sotto il 
litro di cilindrata. 

A questi risultati, natu
ralmente, concorrono sia la 
capacita di penetrazione ae
rodinamica dell' « Alfetta n 
< J1 coefficiente adimensiona
le di resistenza e stato cal
colato in 0,42, uno dei mi
gliori raggiunti dnll'Alfa Ro
meo) che la presenza del
la quinta marcia, il cui in
nesto consente di abbassa
re di circa 1000 giri il re
gime del motore, con un 
risparmio di carburante che 
si aggira sul 20 per cento. 

Il motore dell'« Alfetta 
1G », che ha una cilindra
ta effettiva di 1570 ce. <a-
lesaggio e corsa 78x82 mm., 
rapporto di compressione 
!l:li consente comunque, di
sponendo di una potenza 
massima di 12,r> CV SAE a 
5tìiK> giri al minuto e di una 
coppia massima dì 16,8 
kgm. a 4X00 giri, presta/io
ni di tutto rispetto: 175 
km,h. la velocita massima; 
US secondi per percorrere 
un chilometro con parten
za da fermo. 

La nuova vettura sì di
stingue esternamente dal 
modello maggiore soltanto 
per la presenza di due so
li fari circolari in luogo 
dei quattro montati sul 
frontale dell'« Alfetta 1 fl ». 
oltre naturalmente che per 
la scritta « Alfetta 3.6». 

Per quel che riguarda la 
Alfasud, invece, le differen
ze tra la versione normale 
e la versione lusso riguar
dano soprattutto le finizioni 
e gli accessori interni. E-
stemamente le due versioni 
si riconoscono perche la 
«L» ha i rostri gommati 

sul paraurti e le ruote m 
lega leggera, Altre differen
ze negli accessori sono mes
se in evidenza dai disegni 
che pubblichiamo in alto. 

Alcune delle finizioni e degli acces
sori che distinguono la « Alfasud L » 
dalla « Alfasud normale » (da sini
stra a destra e dall 'alto in basso): 
rostr i gommati ai paraurt i ; plancia 
con imbott i tura della fascia centra
le, cassetto; comandi riscaldatore di 
nuovo disegno con i l luminazione not
turna, accendisigari, consolle centra
le con vano radio; ruote in lega leg
gera; pannelli porte con appoggia-
braccia e con fregi lucidi di finizione. 
Nelle foto sopra il t i to lo; a sinistra 
l'« Alfetta 1 .ó » vista posteriormente 
e, a destra, l'« Alfasud L » vista di 
fronte. 

Nel '74 sono state settantamila meno del 7 3 

In diminuzione la richiesta 
di patenti automobilistiche 

Stazionarie (50 mila in un anno) quelle motociclistiche 

Settantamìla nuove paten
ti in meno, tutte riferibili 
al settore degli autoveicoli, 
hanno contraddistinto il 
1974, nel confronti con l'an
no precedente, nel settore 
della motorizzazione civile. 

Le persone che, nell'anno 
da poco concluso, hanno ri
cevuto per la prima volta 
il documento di guida sono 
state — secondo le prime 
valutazioni di esperti del di
castero dei Trasporti — i»00 

mila, di cui ft.'-urum per il 
vettore HUlomubiliMitu e r->0 
mila per quello motocicli
stico. Nel 19711, le putenti 
consegnine enmo *.t,tjp p,in 
a 1*70.000, di cui !»2iì00ll per 
la parte autoveicoli e 50 000 
per quella riguardante 1 mo
toveicoli. 

La contrazione nell'uso e 
nel ricambio dell'automob.-
le hanno contnbuilo — se
condo esperti — .ul accen
tuare la tendenza alla di-

AUMENTATI SINO AL 35 PER CENTO 

Sempre più cari 

i pezzi di ricambio 
1 i t r r /z l t iri | t r / / l di rh a m b i o p<-r li* mito mobi l i cono 

nmm'Mlatl im*UUmrntt ' In un « imo <no\cntbn> '?!t n m r i n -
lire '74) (Il o l l r r II '.'1 p r r err i lo f «Il o l i r e I] IH JMT tt-nlu 
i* il il men i it lo f)iirIlo drilli maiHMloprrt*. l.o s | ri Ir Mi il* 
uit'intfHiclnr condo l i» ( I H I I ' I K.A <r«<<No<-U7l(in<- ilrt Rloniiilt-
•11 Urli 'Hiitomnhllr ), 

l ) r l l r riddici Cuor prritr in ton^idrrM/Uiiir , ijuHlii t-hr 
Ita Hiinirnlato d i p iù I ì i r r / r l tic) p r r ri dt r l fumhln ( o l t r r 
il 3.'> p r r c r n t o ) e l 'Au tohUnch l ; qurllt» vhr ha • u m r n t t i l u 
di p iù II pr rzxo d r i l n m a n odo p r r » t- ìm \ o l k s w m r n (Vi 
p r r e r n i a , dal l 'Hpr i l r '7:i). 

Oli I n c r r m c n l l minor i nono Muli rrul»1r»ll dui In C.ttrurn 
p r r i r l rnmht r dn q u a t t r o CBW Itnl lnnr p r r IH mane». 
t lnprr t t . 

Kcco I) d r i l a g l l o ( IH p r i m a clfr,* sì r l f r r lscc ni rU'umht, 
IH Mfomlu H I I » mainKlojM'ra): FIAT 'Mi p r r i r n t o , l',',Ml ix-r 
m i t o ; Alfw Humeo 'M.Ht, 12,M>\ Ai i toblanrhl .ì.V>U, IL'.r.d, 
Urinili It 1.1.00, 11; S i m o * 21 , IV, U t n n - n I-i, U.fHi; Opr i 
SU, 2.1; Le\lmi<Ml)nn<rntt 30. ?*>: Knrd 20. :il); > i i l k i w a t m 
22. 3S; I.miela Ito, 12,SO, IViiRPot 21.111, J1.2H. 

m i n u / i o n e d e l l e p a t e n t i D n l 
IMi al 1**7:* il numeio dei 
<i paien'au » aveva Mibito 
continue OM-II] a/ioni, supe
rando in ogni caso il mi
lione 11 1Ì)7:Ì SI chiudeva, 
poi. con una contrazione del 
20 pei cento nei confionti 
dell'anno precedente 

Al di la delle cifre, il pro
blema delle patenti e attual
mente a] centro di nunioni 
ed iniziative a carattere mi-
zionale ed miei nazionale. 11 
ministro dei Trasporti M 
sta interessando per l'eli-
minazione dei ritardi che 
contraddistinguono la con
segna del documento. Si 
nat ta di completare con •sol
lecitudine la distribuzione 
delle appiireceliKiture tccni-
( he presso ; i ompurtimen-
11 della Mutui i/za/ione ci-
Mie, in modo da. pervenire 
;i procedure automatizzale. 
Queste ul'ime restringeran
no a soli olio giorni il pe-
i lodo di te limo necessario 
per ]' n<>! ti o dei la patente 
in pii'lelluia. 

Di questi problemi sì so
no interessale ant he le as. 
sona/ioni delle autoscuole, 
mentre, sul piano interna/io. 
naie, e da segnalare una 
riunione, che si lerra a Gi-
neu-H dui :( al 7 iebbraio, 
del «omitato Irasporti della 
Commissione c( onomiea eu
ropea, per l'esame dei re-
quisi'i nummi per ottenere 
la patente. 

« NVir .nnni tu d ' i r i-nnoM-i-
n.t ' i i ' i pi r ]<• iCIiMtu c< lincimi! o-
i uTinni'i i i il- l i e itnifi i di Corre 
l ' i d i i i i di RuniH hn ton f iT i ' n si!-
].l Ki'tl.i 111 1* l'i,! , l <i MrdHRj'H 
e i n o p^)^;n•^-<^ n i v m m u i i » pi r 

1 d.n.imiMT .i t 0" , inpi i Mie »» p r r 
" ' • ' n innai . ))i «in pus- i . 
l ' i K - ' . m p o : \ e n ì i di . i w o m o 
h'ii in 1' . , , , 
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